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SULLA POTAGIONE DEGLI ALBElil *) 

INel mim. 9.5 di questo giornale leggesi 
un arlicolo sulla coflivazione di-W acacia, nel 
quale, (Va le buone cose, trovasi {|ualcl)e passo, 
coulrario a nosiio credere «Ilo scopo della 
vera ai;raria economia, prefissosi dall'«tilorc, 
ed al (jualu dol)l)iniiio.alcune rèltilicazìoni; on­
de prevenite quella parie di pubblico che non 
Ita |)iene cognizioni in questa nialcrìii, pcreliò 
non si rall'reddi nella coltivazione di questa 
pianta e non erri, nel governo anche delle altre. 

Dire, che I', acacm cadde nel Friuli in 
un certo quale discredito, non pare (;iuslo ; 
essendosene da parecchi ainù aumentali i vi­
vai ed accresciuto granderncnle il conniicrcio. 

Si legge in quell' arlicolo : lìicordo, che. 
la sua coltivazione è facile e riesce in tulli 
i terreni, purché bene rimossi la prima volta, 
(Juesta canzone ricantata da quando s' intro­
dusse l'acacia da. tutti coloro clie ne sugge­
riscono 1' impianto, lece sì, che molli resta­
rono delusi, come loecò a noi, or sono circa 
30 anni, che perdeuinio pureccliie fnii;liaja di 
([nelle piante, poste in situazioni diverse, seb­
bene il terreno l'osse lavoralo da 60 a 70 
ccutim. Accordiamo clic sia facilissima la col­
tivazione dell' acacia, e che il movimento del 
suolo j^iovi a questa come alle altre piante: 
ma da moltissime osservazioni falle ne risulta, 
che non in ogni t(!rri'no riesce, per. ctii-T a-
gricollor<3 in-'udente non devo azzardare gran­
diosi impianti senza prima conoscerlo. Vicn 
dello, che non ama la compagnia delle altre 
piante: ed invece è quella che vince tutte lo 
altre tcnule e trattale a pari condizioni, e si 
pn() metterla in compagnia di tulle quasi le 
specie, anche se si traili d' impianti vecchi. 
B(!ne inteso, ciie sola riesce meglio, massime 
se trattisi di vegetabili, che coli' andare del 
teiiqio crescono ipiaiilo e più di lei. 

Si U'gge in (pieir arlicolo: che soffre il 
taglio non solo, ma ami reacji'ìce con tei 
forza oc' è troncato, che sembra esser la Sua 
dirisa: » percosso m'innalzo « — e più avaiiii: 
spesso nei primi due. o tre anni di una fatia 
piontiujione di acacie, alcune e anche tutte 
danno un' apparenza asinai trista'^ non con­
viene attendere oltre, affinchè, come usasi 
dire, la pianta si rinforzi, che dò è errore 
paradossale in orticoltura, ma anzi reciderla 
immedialamente al disopra, rasente il collo 
della radice (nodo vitale di Lamark). Que­
sta pratica, che dei>e essere ordinaria in ge­
nerale a tutti gli alberi educati a mgoì ia, dà 
aW acacia un'' attività sorprendente. 

Queste ullime righe provocarono speeial-
menle a conlulaie (pielT articolo; paventando 
che molli si conl'ermino nella perniciosa idea, 
che i tagli immisericordi d(dle piante non solo 
non pregiudichino il loro robusto incremento 
e sviluppo, ma biauo loro per late scopo ne-
cessiirii. Contro una siniile opinione pioleslia-
mo altamente in l'accia a lutto il mondo, come 
q'iclia, che pur troppo, tenuta per vera dal 
massimo numero i\c\ nostri agricoltori, reca 
gi'avissimi danni. iNon bisogna illudersi, come 
sbadatamente quasi tulli l'anno, poiclnì, vedun-

*] Se noli' Annolalore i nostri coltivatori volessero, co­
me altrove s'usa, aprire una discussione sopra nialerie 
agricole ed ecunoiuiclie, lasciamo ail essi sioupre il campo 
libero. Sperimenliiriilo e ilLsculi'iiilo si iiicllono in cliiaro 
le cose utili al paese, il quale ne guadagna sempre anche 
dalla niiiiiil'cslaziuiio di opinijiii diverse. tA itlìD.vziONE. 

do belle e rigogliose cÀceiate in segnilo al 
taglio se ne compiacci()no, e s'acciecano con­
tro al lero interesse, non volendo mai vedere, 
nò riflettere, che 1' individuo albero, sia clic 
si tagli rasente terra o die si scalvi, o sol­
tanto si diradi ne' rami, perde assai del cor­
rispondente dilatarsi dell»? radici nel terreno, 
e quindi d'ji mezzi d' ingrossarsi e rinforzarsi, 
che ù ciò che si brama. Lm-ando alle piante 
i inezzi di produrre molle foglie, si loglio cosi 
ad esse anciie parto d»] riulrirncuto che si 
procacciano mediante (pielle unir atmosfera, o 
eh' esse portano anche alle radici, facendole 
moltiplicare e progredire. Queste, altrimenti 
facendo, stanno in una certa relativa inerzia, 
anche se trovinsi in fondi buoni e concimali, 
mentre moltiplicandosi e dilatandosi cercano 
e trovano vieppiù le sostanze contenute nel 
terreno. 

Recidendo, come si fa dai più, spiela-
tainenle i rami delle piante, ed anzi con quasi 
maggior studio nei terreni ove meglio alli­
gnano, si incontra uni sca|)ilo grandissimo, 
trattandosi (li milioni e milioni di piante. Que­
sto si fa, colla persuasione di giovare, ai gelsi, 
alle vili ed ai loro alberi, di sostegno, nei primi 
dicci 0 dodici anni dall' impianlo; nei quali ap­
punto le jiiante jiulrebbero più che mai ap|)rc-
filtarsi dei lavori del suolo e delle concimazioni 
che si facessero, o che sono decisivi per la for­
mazione, e per la buona o cattiva loro riu­
scita. La slessa mala pratica s' usa da taluno 
ne'sciiiuiiKul e nò' vivi)!,, ritardando così (Jpi 
tagli malintesi lo sviluppo delle piante. 

Così r ignoranza procaccia una volontaria 
e ripetuta gragnuola (Jannosissima ! l coltiva­
tori possono agevolmente convincersi, che la 
cosa sia a (piesto modo, confrontando i due 
metodi di trattare le piante nei loro effetti. 

Bisognerebbe che di questo fatto tulli si 
rendessero persuasi e che lo tnostrassero agli 
operai ; onde sradicare una perniciosissima 
credenza. Se i coltivatori fossero dal l'atto con­
vinti, chi! meno hjgno verde si taglia alla 
pianta e più il Ceppo s' ingrossa e diventa 
robusto, grande vaiilaggio ne verrebbe. Si 
dirà poi a suo tempo eomc si abhiiino a po­
lare le piante per lidurle alla (orma più cuii-
venienie, secondo gli usi a cui si (iestinano. 

A. D'ANCllELl. 

C01UMSI>0\I)EKZK 

DELL' AN N 0 T A T 0 H E PRIV LANO 

(Apparalo Asti) 

Il "indizio della Camera di Commercio 
di Milano sull'Apparato Asti venne formulalo 
nelle scguenli conehiiisioni : 

a) Non avt're il siij. Asti ottoniilo con un solo 
congegno la trama del bozzolo, varj essendo i eou-
gcgni «he coni pongono la macebina Asti, e le cijie-
razioni relative risultando slaccate ed iiidipijndonti 
r una Unii' altro: 

6) Non polorc il firodftitó otIiMinlo col sistema 
Asti nella gciicralit.ì del casi (Miii|ic(ere cnii ffiielli 
oltenuti dui (llaiidiori e filatori lombardi, risiiltim-
dtt inferiore per (inalili ft più costoso. 

D'altra parte la Coiiimissiniie « la Camera 
non possono clu! renderò omaggia ai talenti, agli 
sforzi, all'uiiosià dell'inventore. 

Ora su tale giudizio un nostro corri­
spondente fece le osservazioni che seguono: 

11 giudizio emesso dalla Camera di Commercio 
di Milaijo sulla iinoiî iî nt» dui sig. Asti sarcbbo-

gli riu.scilo por verilà stioraggianle, s'ci non avesse 
a proprio confurto alcuni validi argomenti. 

Prima di tutto ebbe egli a rimarcare all'atto 
degli cspuriineuti, die i nieuibri della Cutniiussio-
nu luatitennuro sempre, ad onta dolio i'ipctuic suo 
rimoslran/.c, una derisa tendenza a pòve a con­
fronto i risultati ocononiici del suo appah?tj), nello 
slato (li prima invenzione coni' era, coi g ĵantl'osi 
sutilìcj e lilatoj già ridotti alla più s(iiiisila;T»ti|̂ fe-
ziono e suffragali di tutto quelle risorse che 6"^^ 
sa offrire la meccanica pel risparmio di forza nife>-
lri(!e, di assistenza ecc., risorse tutte, eh' esseindo. 
applicabili anche al suo apparalo, tostochò abbia 
aofiuislata una estensione conveniente, df̂ vono es­
sere calcolato anche a suo favore. Ove ciò non si 
faccia, e .si voglia unicamente tener conto dai (lati 
risonanti dami unico apparalo, non devono pa­
ragonarsi che con quelli d' un altro apparato iso­
lalo dei vecchi sistemi. 

Avendo motivo dì credere il sig. Asti che ciò 
non siasi fatto, può a buon dritto rilunore, eli' er­
ronei siano riusciti i calcoli della Commissioiic. 

L'argomento poi, cho l'Asti non ottiene con' 
ìin solo congegno la trama dui lìozxolo, die varj 
sono i congegni die compongono la sita macchimi,. 
e cho lo operazioni relative risultano slaccate ed 
iiullffwentl l'ima dall'altra, che cosa prova mai 
contro l'utilità della sua invenisiono? Quali sono 
le macchine costituite da un solo congegno, mas­
simamente se destinate ad eseguire' operaziorii 
diverse? F. se Io vario operazioni possono otte­
nersi coi medesimi congegni tanto unite che so-
pai-ate, come appunto succede netta macellino Asti, 
non sarà questo un grande vantaggio ch'essa avrà 
sopra una tale clic non potesse ottenerle che unite, 
e sopra tutte quelle cho non possono ottenerle che 
disgiunte? 

Pronunzia la Gameraj dio il prodotto oltenuto 
col sistema Asti risulta inferiore e più costoso di 
quelli ottenuti dai filandieri e filatori lombardi. 

Non azzarderelibe rcrtamentc l'Asti da se solo 
di fare opposizione al giudizio di un Consesso tanto 
competente nella materia coni' è la Camera di Com­
mercio di Milano. Ma il suo apparato fu esposto 
al pobblico in Milano stessa i)er oltre un niosc; 
1 jiiù intelligenti ed i più interessali noli' argo-
inciito Io. visitarono. Io studiarono, o ripeterono lo 
esiiorienzo ; ed egli ebbe il confoilo di sentirselo 
lodare ed approvare dalla grande maggioranza do'i 
concorrenti. Né questa approvazione e questa lode 
furono solamente di parole. Due ditte rispettabili di 
Milano vollero associarsi all' ìnvonlorc negli utili 
foturi, e per questo a lui sborsarono anche una 
somma non tenue di danaro. Sarebbe mai possi­
bile, che fino a questo punto giungessero ad illu­
dersi le persone più positive? Bisognerebbe, spe­
cialmente in Italia, considerarlo un caso nuovo. ìì 
lecito dunque all' Asti, senza far torlo al giudizio 
della Ca nera, di appellarsi con fondamento e con 
speranza di buona riuscita a quello del pubblico 
intelligente, ed a quello del tempo. 

Il tempo ha fatto giustizia a tante altre bello, 
utili e grandiose scoperte, che da persone speciali 
chiamate ad esaminarle vennero dapprima rigettato 
o neglette, e poscia furono generalmente adottate, 
coltivate 0 ridotte all'ultima perfeziono. 

In una taie lusinga rassicura il sig. Asti la 
forma slessa del giudizio pronunziato dalla Came­
ra, non motivato, ed appoggiato, più che ai fatti, 
a sottigliezze d'ordine ricavate dalla sua stessa 
domanda, che pnò forse e-ssero stala in qualche 
parte mal concepita. Inoltro la grande minoranza 
dei membri che coiiipoiievano la seduta del giornu 
lì cori'. (tiiaiiK 17), (,' la .Sdllcciltidiiio di far i.spie-
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care'In •'speciale supreinuiia, dei filnmlieri e fila-
Inn tombitidi nei prodolti seriei, ranno a rnî ibno 
eosputlare, clic il Coiisesio di (jiiol giin'ilo. fussu 
]iiù inspirato du un ìnlei'esijo di famiglia, che dal 
grande e generale iiUeres^u dell'unor nazionale, 
e del iirogresso vero dell'indniìlria. 

Ad ogni mudo l'Asti ringr.i/.ia la Camera del 
cortese conipliinciilo fallo da nllinio a' suoi lalenli, 
a' suoi sforxi, alla sua oncsIiV; ma più la riiigra-
/iereblic, se (pieslo non fosse rui'pello elio indora 
l;i pillola amara elio pure siasi NOUIIO fargli ingo-
jaro con islrana preeipita/,iuiie, (piando appunto 
iivua dornandatn la sospensione del giudizio lino 
ti tanto die avesse potuto assoggettare all'esame 
della Gouiniissioiu'. un nuovo apparalo costruito in 
gliisu, pressoccliè conipinlo, ed appropriato »d of­
frire ogni desiderato niiglioramcnio. 

Buns) ringrazia di tutto cuore quelle motto 
ragpriiardóvoli persone di Milano e di fuori, parec-
clìie du|le liliali apparlengnno alla slessa Camera 
dì. Cotiuiiercio, die a luì ruronii, e sono tuttora, 
larghe di eoiisiylio, d'incoraggiamento e di ajuti; 
ed il) esse eonlìila, elle se v'Iia un ijualclie merito 
nel fruito de' suoi sliidj e disile sue faticlie, ab­
iti» ad essere in avvenire un po' meglio ricono-
iiciuto 0 fìmurjtato. 

porto "delle fisidic scienze, ed i bon diretti cspo-
riiiienli dei veri cultori dell' arte. 

'" La terapeutica nono pur anco una sclcnisa di­
mostrala'come le altre componenti il inedico iriso-
giianiento; ma lo potrA divenire, quando il con­
corso delle inonli sveglialo e dei veri pratici'non-
smarriscano il vero ed unico metodo di farla prò-' 
grcdire: voglio dire ([nello di bene oss.:r\are i 
falli clinici die si ofTi'oMo, si'iiiliiiiirli in iigni-loro' 
rapporto (;oi nii'/.zi usali, e d'idiiire il veni modo 
di agire dui siissidii terapeutici, (irecisuudonc la 
loro indicazione. Chi tenesse altra via sarebbe un 
cieco die \a tentone. Crudetemi. 

Aji-llo li f! Dicciiilire 1853. 
Viislro fiiiocrn Ciillugii 

Volt. A. SM'OniìiyANÌ. 

Sulla polemica in fallo ili Medicina 

iiisoi'lii li'ii gli eijregì doti. PASI e LoMio *) 

La questione omeopatica dall' egregio doti, l'asi. 
portali) innanzi, in risposta al sig. Orlanilini e doti. 
Loiigo, implica discordie e diatribe, die disonorano bi 
véra .scienza, senza aggiungere il minimo progresso, 
e faiijio concepire ai lettori non medici le ambagi, 
in cui tuttora versa la terapeutica, senza forse a-
prire una miglior via, dopo aver sfoggiato gli ar-
gimienli iu sostegno delle loro tuoridic vednle. Un 
tale scandalo, iUe minaccia sorgijre frn i doti. Pasi 
0 'Lrnig") vedrei volonticri tolto per l'onore della 
scienza nobilissimi^ die coltivo; od uudie por l'in­
dole di questo Giornale, non certamente il più op-
porluno per mediche discussioni. 

Pi'oiiiullo agli onorevoli miei colleglli, che io 
non sono, in fatto di Icrapciilica, sistematila) pn-
ri»t,i: non sono nò omeopatico, nò allopatico nel 
senso (li siinilia sliiiHilius, cnntrariu e.nntrariis cu-
raiUur. lo sono puriuuenlo e seiuplicciucule ecdel-
tico: slo ai falli e lascio le teorie, .scelgo il meglio 
ovunque l'incontri. L'esperienza di )8 anni dacché 
pratico Medicina ni'ha edotto, die i sistemi al lello 
dell'aiiinialalo sono mandievoli ed insuiìidenti, per 
non dire spesso volte erronei. Guai all'egra uina-
iiilà, se s'oiiilialtc in un ciicciiilo sistematico! 

Non iolcodo già eoo ciò di l'ave la crociala ai 
sisli'iiii in Medicina, lo li pregio e li pregierò, 
perchè tulli, ipiale più quale mono, od aprirono adito 
a scrii sliidii, o portarono (pialclic pietra al gran­
de edilicici, che ora progredisce alacrenienle, iiicrciì 
lina più ben dirclla osservazione, sussidiata dalle 
scienze ausiliarie, specialnicnle l''isica e Cliimica. 

L' ecclellisiiio in Medicina è l' unico «he abbia 
sussistilo e sussista onoralo da Ipocralc a noi, e 
sussisterà forse, attraverso secoli, per qiianlo 1' a-
(;iiiiie umano (xrchi |)enelrare noli' intima ordiliira 
dell'organismo vivente, studiando le leggi che go­
vernano la vita sana ed ammalala. 

Kd eccomi giiinlo, o pregiatissimi collcichi, a 
farvi conoscere, che le vostre, qneslioni sarebbero 
più di nome che di fatto, Che pri'i no deriva ai 
vostro sapere, alla scieoza, all' iimiiiulalo, se il ri­
medio che uno lo dà oiiieopaliiMioeiile 1' altro al­
lopaticamente, uno conio ipostcnico, l'allro (Mime 
steiiico, sia uiio ed identico in una ed ideiilica iiia-
lallia? (escdusa sempre la dose eiiiginalica di ceii-
lesimo, millesimo, niilioiiesiiiio di grano). A che 
moltiplicare il linguaggio medico, ormai di troppo 
reso astruso ed iniiilelligibile, cim l'olili speculazio­
ni, |)cr sostenere nieloili nuovi, che di fallo nini lo 
sono'? Fiiiclit! lo-melili alle sopra alcuni falli vor­
ranno erigi're sislciui, non faraiuui che tarpar le 
ali al vero lìlosolico progresso, die deve cssî re pre­
cipuo scoi)o d'ovsni cultore delle mcilicho discipline. 

Dunque, ove min vogliale disoiiiirarvi in l'accia 
ai sensali vostri colleglli, e disonorare 1' altissima 
missione che avole, sospendelo lo soslre slide, per 
(pianto possnno avere un valore scioiililico: e ri-
iiieUelevi sulla via della sana osservazione, resa 
frullifera di l'elici risultali mercè le continue sco-

*] Essendo In Medicina, un ramo di slurtii, sul qiiiile 
non possiamo OIIUVIIVÌ a dist'ulcrc pcrsoiifiIiiieiiU', t̂ osì, '.lu­
me iii'l c.isii (Il quelli c.lu' (ir(?('i'j|i'U('ro il Sdvnrqnuni, 
hlMM.'OKM l i lKM'. ' .1 h l l i l l l l l ' l l i ' Hllc.'Ì.SII. I,.V I t l J l . l / I I l M : . 

ETISOLOGIA, GEOGHAPIA E STOHLV 

Il Caucaso. 

((inntiiiuiiziiiiii' vedi n " (I7) 

Jf'iiffiiov dalle rive del Mar ÌNcro si (Condusse 
fino nella graziosa eillà di 'l'iilis, il più ridente 
soggiorno per riposarsi delle fatiche del Caucaso, 
l-'.gli segui il corso del Kiibaii e del Terck, attra-
ver.sij il passi) del Dariel e potè (;onfronlare le fertili , 
pianure dell' Iinerizia e della Georgia colle aspre 
regioni prima percorse. Il punto di partenza per 
il Caucaso fu Cherei in Crimea. Dei vapori solcano 
ILMar Nero e portano il viaggiatore snMe costo 
orleiilalì nel mezzo proprio del |iaesc de' Circassi. 
()iiclle costo sono, (piasi del lutto assoggctlalc ai 
Iliissi, che vi pos.scggoiio diciasellc forti occupali 
dai (Cosacchi do! Mar Nero e dcsiinuti principal-
iiietilu ad iiiipedlre le coinnnicazioni fra i (.i.iiicasei . 
e la Torchia. Non e' è buon' aria la nolle peri), 
lincile i lìosacchi non abbiano spazzala la via : che, 
sebbene la lolla abbia cussalo da un pezzo, il po­
stiglione die conduce i viaggiatori attraverso le, 
sleppe del Kobau non parte mai prima delle nove 
e non attende il Irainonlare del sole per fermarsi 
alla sua stazione. I Cosacchi delle lugubri steppe 
del Kuban, o del M.ir iNcro sono fra i più bellicosi 
n più liberi di lutti i Popoli che la Ilussia ubbia 
arruolalo sotto alle sue bandiere. Occupali a lungo 
nelle terribili lolle coi Circassi, cui devono tener 
d' occhio sempre, conser\ano 1' impeluosa intrepi­
dezza dei loro antenati, mciitrecchè i Cosacchi del 
Don i ammolliscono nel riposo. Temuti dal Circasso, 
essi Io sono quasi aiiretlanto dal Moscovita, e me­
ritano veramente d'esser delti cavalieri lìberi, come 
dicesi signilichi il nome loro, del quale vanno superbi, 
non volendo che li diiamino soldati, ma Co.sncchi. 
Per questo la Russia deve usare loro dui riguardi, 
dio non ha por i Cosacchi del Don. So si volesse 
far troppa violenza alla loro libertà, essi andreb­
bero al di là del Kuban, nella Kabarda, sulle di cui 
sleppe i Circassi sommessi, ma ostili al Moscovita, 
li accoglierebbero come fralelli: e gli slessi Cir­
cassi della montagna si dimcnliclierebbero in tal 
caso di' e' sono loro nemici. Perù anche questa 
razza va modificandosi dinanzi alla civiltà ; e VVa-
gner porge un esempio d' una famiglia, che rac­
chiude nel suo seno, in tre generazioni, iulla la 
gradazione dei mulauieuli, che vi si vanno operando, 
r.i s'incoilir(i in un ufiiciale, il di cui padre, Was-
sily Igiii'olf, era un celebre ca[)o, ignorante, fana­
tico, terribile nella battaglia ed appassionato iier 
il giallo do' zecchini, cui acciiiiiiilava nella sua 
capanna. Al leiu|io delle guerre di Napidcone era 
sialo dispensato dal servigio pur 1'età ; ina quando, 
seppe nel 1812, che i Francesi entravano in Russia, 
e che lo czar chiamava tulli i suoi Popoli alla di­
fesa della fode ortodossa, partì circondalo da' suoi 
tigli. Il nipote di Wassily, raccontando al sig. 
Wagner le gesta del vecchio Cosacco, sembrava' 
compreso da un senso melanconico. Qiiand' ebbe 
dipinlo (piclla lisiouoiuia scura.,e selvaggia, cadde, 
in una profonda meditazione, come se tulio 11 pas­
salo si rivelasse a' suoi occhi e gli facesse parere 
assai tristo il prosenlc. " Mìo nonno era libero," 
ci disse, ugli non avea gradi, nò croci, e coiiibal-
tcva a modo suo; io sono maggiore e due croci 
brillano sul mio petto. Non dimenticherò però mai 
il mio nonno 'Wassily.... Ciò dio \i ha di più do-
loro.̂ o |H'i' gli iiouiiiii (Kjll'elà nosira, ei sogijiiiiise 

sospirando, è di vedere l'indifferenza dei nòstri fi­
gli per l'm'oica storia dui loro avi. « Queste parole 
erano un. rimprovero al (iglin, tenente di Cosacchi, 
che ascollava con mal garbo l'illiadc paterna Que­
sti, arrivalo di rccenlu da Pietroburgo, s'incaloriva 
invece a parlare di mode, di lualri, delle attrici 
francusi, delle danze della Taglioni. Il nonno Was­
sily, il maggiore ed il lenoiile rappresenlavano Ire 
fasi assai dislinte nella storia dei Cosacchi: priiiiu 
un vecchio eroe ina barbaro; poi un Cosacco di­
sciplinato, che porla gradi o decorazioni, ma dio 
iiianliuno un sunlimenlo di rispcllo pur un' età di 
selvaggia libertà eliu piit non ritorna; finalmunlo 
il Cosaiico incivilito, giovano, brillatile, che non 
cura più il passalo e che batto le mani ai comici 
francesi di Piulrobnrgn. 

Lo sliidio di. dividero i Cosacchi, fa si elio 
quelli del Don non conoscano ormai (pielli dell' 
Ukraina. Quo' medesimi che difendono In linea del 
Caucaso stanno per (iosl diro Irincierati nei loro 
forti, ossia nei loro rf((<,«, o piccole eillà da quattro' 
a cinque niillu anime, senza aver più relazioni fra 
di loro. Ora l'elmanno dui Cosacchi did Dm ò il 
primogcnilo dello czar; cliu un leiiipo lo diverrà 
forse anche di (]iieUi del Kuban, il cui elmaono 
adesso è uno della loro razza, il tenente generalo 
.Sawadof.ky. Qiiesli abita a .Tukaderinodar, eillà co­
sacca di cincpie iiiillo anime, la di cui gucrnigioiie 
ò di circa 800 cavalli cosacchi e cendnqvianta fanti 
di linea. Qiicsli si cangiano spesso, munire i primi 
quasi tulli inarilali sono ciò non ostanle sempre 
pronti a marciare contro i Circassi. Prattanlo e' 
vivono in quelle briillissime loro eillà, composlo 
di case piccole, angnsle, succide, e quasi lulle di 
terra, dine slann'o collo loro be.slie come su di un 
lolamaio. Si coniiiicia però a costruire qualche casa 
di legno ; ed anche a .Tekadcrinodar si conosce il 
wisl, lo sciampagna, e si ballano le quadriglie 
francesi. Per vero dire questo non si chiama pi­
gliare la civiltà dal suo lato più buono. 

I Cosacchi del Mar Nero vi sono slabilili du 
settanl" anni, pur ordine di tjaterina 11. Allora som­
mavano a 00,000; ma poi la pesic, l'insalobrilà 
del clima e le palle dei Circassi ne diminiiiroiio 
d' assai il numero. Essi cosliliiì.scono però dicci 
reggimenti di 1000 nomini ciascuno e si danno la 
volta di Irò in Ire anni alternando la.lancia col-
r aratro. Superiori ai Cosacchi del Don e dell' IJ-
kraiiia, (pielli del Mar-Nero la cedono ai cosi detti 
della linea, che stanno fra il Kuban ed il Turuk 
al piude di quelle monlagne del Daghestan, dnvo 
si inanlienu la guerra raucasca. Anche qne.sli, coinu 
tulli i Cosacchi, cederebbero alla disposizione alla 
mollezza, se non fossero sempre in guerra. K' sem­
brano barbari colla museruola, clic si adoperano' 
a coiiiballcre altri barbari più liberi. (cuiUinun) 

l>ltlll''i:SS()Ki; DI CfilMICA 

alla Sucicià il' ìncnritiitjhimcnli) d'urli e nitnìliari 

IN IHlt.i\NO 

I giornali di Milano e lo privato rorrispondcnzo 
di qiiidla citla ne faiiiio sapere riie, itcl (giorno o 
del eorruiilc mese, venne riaperto il corso dì piili-
blirlie le/ioni di cliimica Icciiica presso la Socicià 
d' ini'oraui>inin\;nlo d' arti e nieslicri. I'5 nulo sen­
za dubbio al più de' lultori, comu alla ealtudra 
al)h.iiidoiial;i dall' illiislre professore Anliuiio Du 
Kraiiicr :i|)l)ia siii'i'cdiilo 1'ei;re^io di lui allievo sig. 
Î uî i Cliiozza. Quello clic forse non sarà nolo ̂ i>-
neralmciilc si (i coinu lo stesso Kramer, alenili mesi 
prima (Iella sua morie, indicasse il sî Mior Ciiio/.za 
(inai persona, a prd'eronza d'allru, atlissliiia a coii-
tiniiare 1' ìiisc;;iiaiiiisnlo di' cyli aveva iiilenzioiie di 
smclleie |icr ilisseslo di saliilu. Avvenne pur iroiqio 
clic la scienza perdesse in Kramm' uno dei .'osle^ni 
più validi e Cdiiscienziosi di ini pole.ssc disporre, e la 
sua morie fu rimpiaiila in Milano e fuori con qiiel-
I'esuberanza d'iillello, elio ii(> l'inviilia |iiió cori-ooi-
|ierc, ne il teiiipo seuniarc. Ma il suo desiilerio fu 
rispeltalo dalla Socielà d'iiici)r<ii;{{iaiiieiilo, la qiiiilo 
colla «lo ione del sigino- Chiozza, ollru provvedere 
nel ini;;lior modo possibile allo scopo iililc e na/io-
nalif della sua istilnzionu, si ò illustrata iiilerinclu 
vii'onosceiilu ilei muz'/.i die 1' illustre dofnnlo repu­
tava i pili idonei alla conliiiiiazione delia [impila 
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opera. L'eia giovanissima del nuovo professore è 
mi fiillu nitn comiino negli annali doìia pubblica 
islnizioniì, 0 . polrobbu servire di esempio a ninlti 
ricrhi figliuoli' di famiglia che credono di «ver 
S'ilisfatld ogni loro obbligo in faccia alia società, 
coir oi'ciip;u'!>i esciiisivamenle della conlomplazione 
e c»nsurva7,iuiie dHl loro patrimonio. Cerio cbc se 
il Cliiii7.7,a avesse perisiiln in questa maniera, non 
auehlic coiisiiorolo il lloru ile\ suoi anni a sludii 
severi e iiidefes»i, nù oggi si parlerebbe di Ini come 
d'un nonio siinpnlicissLmo ad ogni amalore dello 
iMili disri|iliiie. I.e sue rlcche7.7.e gli periiietlevano 
di acrotilenliire i bisogni men sentiti, per non dire 
ì deslderii più capricciosi dulia vita materiale. Ma 
egli conobbe cbe alia dignità duil'anima iimiina si 
addii.ono conforti beo diversi da quelli che si rac~ 
ciiiiidoiio nell'esaurimento di passioni volgari. Co-
iiiibbe,rhea beli ineiitiiro del proprio Paese e detta 
rivlllà, a cui liitli si deve contribuire, H necessario 
nietlerc in cuinnoe la propria intelllgen/a aQcordalano 
da Dio, percbi! la itiibbiamo rassodare coli'altività, 
piiitloslo l'Ili! avvitire nuli' accidia. Conobbe insoinma, 
elio la fatica e lo sliulio nobilitano 1' esisloii/a del­
l'uomo, e sono le geniuie piii lucenti delia sua e-
diicii/iono civile e inorate, 1/amore di Luigi Chio/.za' 
per te sciun/e naliirali si aditiniosliA sino datta sua 
I'iiiiriulle7./.a, nò fuvvi ostacolo cbe avesse forza di 
divertirlo datte sue iiicliiiazionì prepotenti, né nie7.7.o 
die Irat.'isciiisse di procncciiirsi per giungere alta 
meta cui vaubeggiava col più gentile eiiliisiasmo 
dell'anima sua. I ilendii per questa mela la rara 
Oriidi/.ione scieolinca che si ebbe aminaiiilo, non la 
cattedra di professore u cui venne, senxa aspirarvi, 
assunto. Perocché la modestia di lui si acrebiie ogni 
giorno in ragion del sapere, ned egli lia mai amalo 
In studio pel motivo che gli potesse riuscire fecondo 
di coinpiacen/.e clamorose. Quelli de' suoi amici 
più intimi che convi.ssero con lui, o penetrarono 
nei .«egre i del suo laboratorio, sono in dovere di 
rendergli questa giustizia. Ed io mi rallegro. Luigi, 
che mi venga otVerta l'occasione di lesliricaru agli 
altri questo lato cosi apprezzabile delie tue virtù. 

Clune dissi, il Cliinzza d degno allievo della 
si'iiola di Kramer. Krainer lo ebbe introdotto nel 
tempio della Siipien/.a, sviluppando le attiindini che 
in lui si trovavano predisposte. Kramer lo avvinse 
a sii, non soltanto.coi legami faciti a comporsi tra 
liei'S'ine che bullono I' idenlira via, ma ben anciie 
coi mezzi suggeriti da una reciproca stima e da una 
iotate medesimezza di alTelti, di simpatie, di solle­
citudini. Divenuti amici, di queir amicizia solida elio 
ha per base la mutua conoscenza degli animi piut­
tosto'che l'accidentale o convenzionale alternarsi di 
<limosli'azioiii appariscenti, i loro sludii nel campo 
iiiiinenso della scienza procedettero subordinati uni 
agli altri,sino all'epoca delia partenza del Cbiozza 
per Parigi, Ivi dal Kraraor stesso venne raccoman­
dalo all'eltuosamente al celebre chimico Gcrhardt, 
di cui divenne collaboratore islancabile sia nell'e­
sperienze di laboratorio, sia nelle diverse pubbli­
cazioni che fecero di concerto e cbc gli procacciarono 
estimazione e favore nella stessa mente deuii scien­
ziati .stranieri. Molto rincrebbe a (ìerbaidt il vedersi 
abbandonalo da quel compagno, a cui senlivasi 
stretto, più die dall'abitudine di convivenza, da 
queita ideiitilà di coraggi, di perseveranze, di ve­
dute e di piireri che l'anno comune l'opera, .senza 
privarla per questo del necessario carattere di iinilà 
e dì armonia. Molto gli rincrebbe, di.ssi; nò quella 
Si'parazione venne accettata con minor ripugnanza 
dal Cbiozzii, il quale nell'aderire alla Società d'in-
roraggiaineiilo italiana, ha inteso, più che altro, di 
aiti'inpiere a due obblighi imposti al proprio cuore:, 
obbligo di assecondare la voInnlA inanifeslata (IH 
Kramer moricnte; obbligo di servire la propria .Na­
zione, ogni qn;ilv(iUasi sia cliiamati a farlo, e s'ab­
bia la coscienza di potorio fare con buon successo. 

La riapertura del coeso di chimica tecnica e di 
meccanica iiidiistiiate, fu per Milano un avveni­
mento desideralo e atteso, conio si esprìme ti Cre­
puscolo, eoo grande interesse; e per le straordina­
rie circosUinze cbe lo precedetleio a.«siimeva quasi 
l'aspetto d'una cerimonia ciltadina. Non era sol­
tanto il sig, Chiozza l'Ile succedeva a Kiiimer nello 
lezioni di chimica, ben anche il doli Guido Susani 
dio succedeva a Paolo Jacinì in quella di meccani­
ca D Entrai! bi, dice il puriodico lombardo, veni­
vano ad occu|iare uno scanno deserto per l'opera 
iiuìsorata della morte, a rimpiangere l'amico, il 
compagno, il. niaestro, a commemorarne te iloti e te 
(;osta, non mai abbastanza ripetuto e scolpite nella 
mente dei concitladini. Le devote ricordanze, le de­
licate allusioni, le lodi cade\ano all' iinisiino noi-
i' all'oliata adunanza, echeggiavano sponlaneamento 
da lutti i cuori. Se una parola d'iocoraggiamentn 
e di encomio non ù qui fuor di luogo, diciamolo 
pur francanicnte : la pubblica aspettazione In sud-
disratta dai nuovi professuri, non solo in quanto ri­
guarda la scienza, ma ben anco dal lato nobile e 
simpatico del senliuienlo. Il successo fu pari alla 
loro luodeslia. « 

» La pi'oliisione del sig. Chiozza, dice più in-

nan'Zi, versò in grandissima parto sui merili e té 
virtù di chi In precedette e appaive nellà'brcve, 
ma feconda carriera, come un. idealo pei maestri 
futuri. » 

Arcennab) poscia che le lezioni del prof. Chioz­
za tralleranno ora della Chimica Organica, ed enu­
merali i vantaggi dedotti e deducibili dalla Scienza 
considerala sotto qucll'aspetto, l'onorevole giornale 
cosi conchinde: 

» Il professore Chiozza gioverà colie suo dimo­
strazioni tallio alle scienze naturali, quanto allo 
arti ed alte industrie speciali. A questo scopo egli 
è sorretto ancho dai laboratorio, uve il sig, Davide 
Nava, gii) assistente del protes.4uro De Kramer in-
sino dalla fondazione dell'isliluio, attende pailicu-
larmente all'istruziouo pratica degli ullievi, nello 
preparazioni e nelle manipuiazioni ; ù soccorso dai 
gabinelli, ai quali parimenti il sig. Nava soprav-
viglla, coi titolo di conservatiiro. La cattedra di 
chiinìca fu provvista di un nuovo asslsleiile, da rie­
leggersi ad ogni biennio, il miglioro ed il più ido­
neo fra gli allievi interni'. E il luboralorio si popola 
sin d'ora di numeroso concorso di giovani paganti 
e gintiiili, della città e detta provìncia, » 

Dicendo di Luigi Cbio/za, o riportando ciò 
ch'altri ha detto di lui, I' AiiìioKilure ebbe tra gli 
altri iniendiinenli anche quello di tener conto dello 
glorie del suo Paese. Intatti il Cliiozza appartiene 
unrbe al Friuli, anche il l'riiili (: sua patria; e co­
me di cosa iiosira cisaiA grato discorrere ogniqual­
volta l'argomento ne riconduca. 

IL LIIÌIÌUO TRAFFICO LN FRANGIA 

Il libero Iraflìi'o in Francia guadagna sem­
pre più partigiani. Le disposizioni finanziarie, 
che abiiassaroiio I dazii d'iiilroduzioiio sui ferri 
e sui dirimili fossili l'urono accolte abbastanza 
bene. L'appiovazione che incoiilrarono nella stam­
pa inglese fa niitiiie la speranza, cbe V Inijliil-
terra abbassi i diizii sui vini e sugli spirili francesi; 
ciocdiè liirner bbe di non piccolo giovamento ai 
paesi proilullori della Fruncin. — Sembra, che la 
misura lioaiiziaria abbia avuto aiube un altro scopo, 
quello di guadagnarsi il volo delie popolazioni dei 
due [laesi, ;\un così fiirono contenti nel Itelijio, donde 
andrà assai meno ferro e carbon fo.ssile in Fruncìa, 
dacjliè vi avranno più acces.<o quelli dell' Inghilterra, 
Ciò potrà occasionare nuove Irallati\u ciuninerciali, 
le quali tendano a togliere ancora molle dillerenze. 
Ecco adunque xerifìcarsi qui pure la logica dei fatti 
netle leliizimii commerciali degli Siali: la quale viiide, 
elle ogni Ir.ittato fra duo paesi, ed ogni riforma nella 
tarilLi di uno qualunque, portino di conseguenza al­
tri trattali ed altre riforme. La.Francia lardo assai 
a metler.si sulla via delle ribirnie, ma da un primo 
passo sarà trascinata anch'essa a farne degli altri. 
É notevole il voto della Camera di Commercio di 
Lione, cioè della prima città manufatluriera del re­
gno; la quale mos rando quanti vantaggi erano ri­
sultali iiil'induslria dal togliere il da/in d'entrala 
sulla scia greggia e d'uscita sulle manufallure di 
seta, Unto il danno eh» risulta dalla sussistenza dei 
dazii d'inlindnzliine sulla lana e sul «olone u'-n 
lavorati. Quindi espresse il volo, che sieiio tolti dalle 
tarine doganali lutti i dazii proibitivi e vengano 
sosliliiiti da dazii pnili'ltoii, non però (ali mai, che 
lascino Ilio;;!! al ronlralibando cogli sperali guada­
gni; elio tenissero regolati i dazii sulle granaglie 
nell'interesse deli' agricoltura e del consumatori, e 
reso di'lìnitivo il decrelo, che piovvisoriaoientc per­
mette la libera introduzione del bestiame da macello 
e della civriie salala; che sieno tolti, od almeno ri­
dotti al iiiininio pnssìbìle, i dazi! d'introduzione .«o-
pra le materie che servono alle fabbriche. Ecco a-
diinqiie I' industria cliiainala da' suoi medesimi in­
teressi a domandare la riforma delle tarlile doganali. 

Ma nel mentre l'indiisliia inannfallnriera fa 
voti, peiclié si lasci libero accesso alte granaglie ed 
agli animati del di fuori, si poirebb') credere die 
si opponessero a ciò, come altre volte, gli agi'icollori 
0 possidiMiti, per tema della concoireiiza alliiii. 
Molti no .sono certo dì questa opinione lullavìii ; e 
si lagnano che i dazii prolcitori valgano per liilti; 
lo altre iinliislrie, fiiorcliA per I'agricola, alla quale 
si tolgono subito che c'è speranza per lei di qualche 
gliada;!nn. Perù, vedendo, cbe sarebbe impossibile 
non aininellcre, alnieiio (ler eccezione nelle epiicluj 
di caresti.i, le \ettiivaglie estere, coniinciano a co­
noscere, che la prolezione da essi dimaiid ila per i 
tempi oi'dioarìi i> atbillo illusoria. Per cui credono 
di potervi rinunziare sen/.a arnsiliiai'molto; doniiin-
dando ilal calilo toni, che 1' iniluslria manul'.itliice 
per parie sua lìiiiiiizii aniiress.i ;i quella iiidlezioiie, 
di cui pa;;aiio le spese il ^ran nuincrii dei consiinia-
tori e l'iiidustii.i agrìcola per prima. Il distinto a-
gronoini sig. l.nKfryne mostro come torni conto svin­
colare le graiiiiglie d'ogni dazio cbe ne limili l'iin-
portazione, o l'esnortHzionn : giacché noi casi di 
scarso pioilollo si deve, per 1' interesso dei paese. 

_ lasciar venire i grani forestieri e negli anni d'ab-
' bondanzB questi non vengono introdolti dal di fuori, 

non regf^endu più'Il tornaconto del commercio. In 
quest'ultimi, o si esporterebbero sul mercato alimi, 
conio p. 0. in Inghilterra cho ne abbisogna sempre, o 
resterebbero come un deposito da far fronte allo an-
Aatedi carestia. Poi anche qnesl' anno In alcune parti 
il grano ha prezzi non aiti, nelle regioni dove man­
cano ancora le strade ferrate. Per Impedire Itì ca* 
restie bisogna compiere la relè delie strado ferrale 
0 lasciare libero il trafitco dello granaglie. Lo ste»srt 
dicasi per i bestiami bovini, il di cui prezifo non 
.si rtsenlirà'gran fatto dall'inlru'lu/ione di quelli 
della Germania p, e., i quali iiccnrrono piuttosto in 
Inghillerra dove si pagano più rari. Il sig- Uur-
riil p.ii, redattore del Jourtml de AijrintUun l'rali-
gui; dice sciiìettamenle, in appoggio del libero traf­
fico: « Gli agricoltori non possono vedere Iranquil-
« lamento, che il reggiine proletiore non sia per 
R essi che un vano allettamenlo, scon'iparendo o 
0 tornando, per quanto concerno i loro prodotti, 
<i non già per ajiilarii, ma sempre a prò <1'interèssi 
«diversi dagli agricoli, meiitr'vssi continuano a 
(I pagare la protezione accordata qui all'Industria 
0 dei ferri, là a quella delle maccbinr, qui a quella 
« delle niatiire, colà a quella delia stampa sullo 
« slolTe ecc. » Specialmente el si lagna assai, perché I' 
forti dazii csislcnli sull'inlrodiizione delle macchino 
agricole inglesi e bolgicbo fanno si cbe non si pos­
sano usare con lorriaconlo nell'agricoltura francese; 
poiché qiicslo dipende dal capiiuio impiegato nella 
compera della muccliina, che non devo essere trop­
po grande, per lasciare un margine ai guadagni. 

Osserviamo, che dal momento in cui gì'inle-
ressi agiicoli rinunciano alla protezione, essi si a-
giteranno, perché anche le aliro industrie debbano 
rinunziare a parte almeno di quella esorbitante di 
cui godono a suo dannò. Lo stesso accadde ncl-
1' Inghilterra, quando jl partito agricolo pcrdetlo 
la Speranza di ricostituire il monopolio dei grani 
di cui godeva; cho alljra esso si l'eòo a chiedere, 
ed ottenne, una maggior umpliuzioiio nella pratica 
dei principii iìe\ lihcro Iruffieo. Por procedere adun­
que più ccleramenle sulla via del progressivo li­
vellamento dello tarilTo doganali o restituire al traf­
fico dello Nazioni quei liberi movimenti, ai quali 
le strado ferrate ed il vapore lo vanno conducendo, 
giova appronilaro della necessità in cui sono (ulti 
quest'anno, corno nel J8<i7, di aprirò le porlo ai pro­
dotti agricoli altrui. Siccome 1' industria agricola 
é la più generalo e quella di più stretta necessità, 
cosi, quando essa rinunzia ad ogni genoro di prote­
zione, e cliiedo come un compenso corrispondente, 
rho atlre industrio vi rinunzino del pari, i suoi voti 
devono ossero asculluli, a meno di cadere nelle più 
(unesle contraddizioni. 

NOTIZIE 

DI AGUlCOIiTUUA, AllTI, COMMEnCIO, 

LliTTERATURA CCC. CCC. CCC. 

Il giarililìo zoologico di Loiuli'a 
ebbe duranlo l'anno che lìiilva coli'agosto p. p, 
nuli meno di 2'<o,7;j8 visltalori, paganti uno srellino 
ciasiiino. Nessuna rappresentazione umana potè a-
duiiqiio vantare di avere avuti tanti spettatori quan­
to le bestie raccolto a Londra da tulli i paesi del 
moodo, le quali ebbijio un inlroilo di circa louo 
lire sterline ai giorno. 

1 giardini galcgginnli del Messico. 
La maggior parlo dei legumi e dei vegetabili 

da cucina del Messico provengono dallo chiiunnpiis, 
cui gli lî iii'opei chiamano giardini galleggianti, per­
chè inl'alli alcuni di essi gatteggiano sull'acqua. La 
magiiior parie però s'attacca poco a poco alla lei-
raleiiiiii. Sulle rive paludose dei laghi di Xiicliiiiiiko 
e di Clinico, io innoiul izìoni periodiche distaccano 
enomii molle di terra coperte di verdura cbe, dopo 
e.s.seie strile condotte qua e colà, s'aggruppano in 
isiilolli portati anch' essi dal vento. Questi ìsotolli 
sono i chiiwmpas, cui Humboldt vide a (Juilo sul 
lìuine (ìuiijiiiiuil. L' ItiiUii ha puro i suoi chiiiampus 
liei piccolo lago dell'.'li/nfl-Srj//̂ r( a Ticoli, presso ai 
bagni d'Agiippa. Questi terreni gattcggianli sono 
ivi coniposli di ziilfo, di carbonaio di calce e dello 
foglie dell'«/co thermiilin. — Gli Atzechi cavarono 
parlilo dai chiiuiiiipas primitivi, cui coprirono di 
terra vegetale e di concimo. E' Il coltivarono e li 
lavorarono, come lanti giardinclti da fiori, o da orta­
glie. iNe resta ancora un piccolo numero, leniito in 
cura da un giardiniero battellante che li fa viag­
giare dai nord al sud, e dall'est all'ovest cercando 
te esposizioni favorevcli. I più ainioirati dai viag-
gialori sono quelli d' Islacalco u del lago Chapolta. 

La so.iiiipe bianca 
viene da una .Società d'agricoltura francese indicala 
come un buon foraggio verde da farsi pascolare 
dal line di settembre a quello di novembre, semi­
nala che sia dopo il taglio della messe sopra una 
leggera aralura ed io terra die fu prima condinala. 
.Avvezzati che sieno, ijti animali la maiigianu avi­
damente ed essa Inlliii.sce in bene tanto sulla qua­
lità, die sulla qiMiililà del lalle. 
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Nel canale del Bosforo * 
t n r f i i filrcii 411 itni i i l ia eli c o s t e , l > 1 )4 d a l l a piarlo ' 
ir.Kiit'0|}H, 3 4 d a l l a p a r t e d ' A s i a , h a i i i i o v i 4 8 0 c u -
IllUlli. 

Aiitnento (Icll' oro 
0 iliminozìonc (IcirnigtMiio in Francia. 

Sucdiidd 11 l'in)* V o r o , p e r 1' a b b n m l a r i / a d i 
qiiutl i) l'iiu s i uslriu! da l l i ! IIIIIIÌÌM'I) d i Cutifvrnia n 
(Ij aitisi rat? (( v a d u n a i l c n d o di v i i ld iu u n o n sin pii'i 
i i c l l » pru{ii)r7,iii[ii d i p î'iiiiM r'is|iullo all'iirg(>iil<). C.iu-
SII di o io ()iiHl i ir i inu im- lu l lo v» i iu i i i i ih la i idu in 
(jiMfilftit in (''liiriciii, liKMili'i! il .<i(<('<iiidi> d i m i n u i s c e 
di'inpriì p i l i : pur i n i piilrt-bbc. p ioM' i i i f i iu n o n p i c -
(vrld ili ifii io al pai'Sii; 6 ( j u i c i o - f i n s i ! d i ivrDbbo d i r s i 
i i i icbiì a l l ' l l a l i i i . Mui i tru u n a vo l ta s i cui i iuTa o|;rii 
uiiiio piti argeitUì chu oi'o, adi 'sso 6 la cosa i n v u r s a . 
C.iis) a n c b c il d o p u s i l o d ' a r g i t i i l o d e l l a b a n c a s'C; 
( i l i n l i i u i i o d' a s s a i . 

1 |)io|Vssori di musica in Australia 
i ; i iada{;nann da i o a 15 f r a n c l i l o g n i l o z i o n e d i 
ri iÌ!M'ora. La iGl lural i ira parò nui) è oosi bani) c u i n -
pi'Msala j p o i c h é i c o n c o r r m i l i d a l l ' Inihilterra t u -
rono in tiiif)pi> tiinn i i i i m e r o , M a da u l t i m o a' ò 
I s i i t i i ì l a cixi'i u n ' U i i l v c r s i u ' i , 

Il dizionario d' economia poiilica. 
(Illa d i l'Ili pii l)blif la);iniie a l l u i i d o v a i i o piiri 'rcbi l 'co-
ni.iinisti l 'raiiccsi, i>. liMMiiinalu. Fiirin» dui: gross i v o -
iiHiii in o t t a v o g r a n d u a d o p p i a c o l o n n a e cos ta 5u 
i'riiiicbi. 

Thicis, bamaitine e la Challié. 
T h l e r s b a i n l n i i z i o n e d i p u b b l i c a r l i u n a s p a c i e 

«Il s u n t o diìl m o v i m u n l o d o l i o a r l i diil 1830 in p o i . 
(^)iii>st'operii, di c u i v e r r a n n o ( irat i p'H'Iiissinii c sHin-
)Vari , lì dd$l inHta pul so l i i i iniri i n l i i n ì i lei vi>i:rl>lo 
u u n o di » l a t o . Lani i i r l inc iiiil s u o iii i i i i itni IIII.ÌII.'ÌÌIO 
l iei r.ivìli.siitiMir l'Oinpruiido un i i iri i is i) u r l i c o l o su 
if ironuviil l , Ili (-(lì d i f i i o s i i a , ro l l a ururla di T o m m a s o 
f.. l i y i l u , s c r i l l u r o ì o i ' l v s i s c b u i l . i i i o i o s o iiroli^ltori;, 
i l (jiifilo oiTiipi) l a n l o ^\\ .storici « i poi'ti o vKiinu 
); i i idici i lo ora u n i i iubi/ . i i iso IMI OI J IÌII t iuino a s t u t o 
d il;ito di iiami\ n o n uni a i l r o r i io n o l'iinniii'o — 
S o l l o il Minio ili (IniioniH dtl Ciiltolicisinu coilii na­
tura umana, d u v u p n t s l o c n i n i u i l i n ! in l u c o a l 'ari);! 
n i i ' o p c i . a d i a l l a t ì losoi ia re i i ; ; iosa . N ' ù autrici', la 
siKUora L a u r a di C i ia l l iù . C o l o r o c h e b a u p o t u t o 
a s c o l t a m i ) deKii e s t ra t t i , afiTermano c h e ha s a p u t o 
v i n c e r e l e d i f i i cn l tà c h e in g e n e r a l e i n c o n t r a u n a 
d o n n a , q u a n d o ai prel ìujjc d i s c r i v e r e d i ( i losuf ìa . 

La Ictieratura aaìerìcana 
g u a d a g n a a s s a i in e s t e n s i o n e ; p o i c h é 1 l i b r a i a m e ­
r i can i si l a g n a n o , c h e m o l l e o p e r e c h e in l i i i ; h i l -
l erra si v e n d ì i n o a bas so prezzo n o n s o n o c h e r ì -
Btampe a n i e r i r a n e . Gl i Stali-Vniii, dice, la Uivisia 
Urilannica, a s s o r b i r a n n o u n gUiruu t u t t a l' E u r o p a . 

La Bibbia 
F u v v i q u e s t i o n e n u l l e c o n g r e g a z i o n i r e l i g i o s e 

di L i v e r p o o l .se l'osse c n i i v e n i e n t e il d i lTondere n e l l a 
C h i n a , d o v e 1' i n s u r r e z i o n e proc» i l e , u n m i l i o n e di 
e s e m p l a r i d e l l a l l i b b i a . Î a c o n g r e g a z i o n e de l r e v e ­
r e n d o d o t t o r KafUos soscr i s su per 18 ,000 e semplar i ' , 
e s p e r a f o r n i r n e (ìu,oou. 

Friend Hopjier 
era u n q u a c c h e r o a m e r i c a n o , p r e c u r s o i o d e l l a Bcecher 
Stoive c o m e a b o l i z i o n i s t a . Friend llopper g o d e v a 
U' u n a s t r a o r d i n a r i a p o p o l a r i t à i n ylmcric» u s u m i -
g l i a v a a A'fifiolconc / a tal s e g n o da p r o d u r r e u n ' i l ­
l u s i o n e fiiio a c o l o r o , e h ' e r a n o s lat i s o r v i u u i d e l 
t ir iMi i l 'uomo. 1 , ' i m p i i ' s . u i d d ' u n t e a t r o di N u o r a 
V m k g l i olTii 10(1 do l lar i per s e r a , s o l o r b ' e i ( Ì K U -
rasse N a p i | l c o i u ! in u n o s p e t t a c o l o di q u e s t o n o m e 
cl ic vi si ( lava . Il b u o n q i i a i ' c b c i o ne fu sc(ind<ilez«.!l(/. 
Si racconta di lui il s u g u e n l e a iu 'd i lo lo assai c a r a i -
t e r i s t i c o . Era a n d a t o min vol ta in I n i r h i l l e r r a , e h ' c i 
p e r c o r r e v a , e i i l r a n d o no' pa lazz i e n e l l e c a ( ) a u n e 
col s u o c a p p e l l o io tes ta . Un g i o r n o a l l a C a m e r a 
dei Lordi g l i v e n n e la b i zzar ia di s e d e r e s u l t r o n o 
rea l e , e d o m a n d ò a l l ' u s c i e r e il pur incsso d i ' f a r l o , 
tenest i s e r i a m e n t e g l i r i s p o s e : « N o , s i g n o r e , i ioa 
MiieslA so la p u ò s e d e r v i s i » — E d e g l i : a t u c h e 
co!>a Sua M a e s t à i di l l 'urenle d a g l i a l tr i u o m i n i ? S e 
lili t a g l i a s s e r o la t e s la , f or secchè n o n m o r r e b b e ' ) u - -
« C.i'rtol » r i spose i ' u s c i e r e — u E l i b e n e ! S u a J l a e -
fllà è c o m e u n A m e r i e a j i o ! » s o g g i u n s e l i o p p e r ; ed 
in (jijclla s 'a .ss ise a s u o Imll'ii^io s u l sugni" r e a l e , 
d i c e n d o : « Glie l e n e pare , a m i c o ; s o m i g l i o io a 
Sua inaesli'i'f 1) ~ L ' u s c i e r e v e d e n d o q u e l v i s o i m p e ­
r i a l e là s o p r a Uni col d i r e : a Confes so , s i g n o r e , 
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c h e r i e m p i t e . . a s s a i , b e n e i l t r o n o . • A l c u n i l o r d i 
sóp i 'a^g i t in t l diverl ivf ln.s i a s sa i a q u e s t a s c e n a . d ì 
I l o p p c r ; i l q u a l e c o n t a l e a l t o miravi» a p e r s u a d é r e 
a m o d o s u o la v a n i t à d u l i e p o m p e . 

CUO\,\e\ WìlUA PUnVIXClV W.l FIUULI 

Il 1 8 c o r e , i n e o n i i n e i ò il n u o v o a n n o i l e l l ' / / e -

caduìmii (hlincne. Il s o c i o Pres i i l e i i lu Co: Fraiicencf) 

ili Toì>i>o i n i z i ò i lavor i d e l l ' A c c a d e m i a l e g g e n i l o im 

d i s c o r s o g u i r istrusiom ehimiilaru (kilt citinpiujnu, 

c u n m q u e l l a e l i ' è i n i p o r t u n t c so t to var i i a s p e t t i 

p e r il p a e s e , o c h e c e r t o ane l lo I' A c c a d e m i a d e v e 

c o o p e r a r e a c o n d u r r e su l la b u o n » via . I^a l ' i o v i n c i a 

s p e i u i s u n ' i n g e n t e s o m m a n e l l ' i s l r i u i o u e e l e n i e n -

l a r e ; m a p u r t r o p p o c o n p o c l i i s s i n i o frut to r e a l e . 

E g l i n o n e n t r a a d l s e o r r o r u de l m e t o d o il' i n s e ­

g n a m e n t o , m a tocca d e l l e p e r s o n e c h e i m p a r t i s c o n o 

l ' i s t r u z i o n e e de i l u o g l i i d o v e la si ihV I m a e s t r i 

s p e s s o s o n o p o c o i s t ru t t i e p o c o att i ad inse^jnaro; 

p e r c u i c o m u n i c a n o a;,'li s c o l a r i la lui'o s t e s s a s v o ­

g l i a t e z z a , s i c c h é l i n a l m e n t u d i s e r t a n o la s c u o l a . Molti 

d e i pro t i g u a r d a n o la s c u o l a c o m e o c c u p a z i o n e 

affatto s e c o n d a r i a ; o q u i n d i n e s s u n o r d i n e , n e s s u n a 

r e g o l a r i l à , p e r cui i g i o v a n e t t i i m p a r a n o da l o r o 

u t r a s c u r a r l a . Lij d i i i t anze i l e i l u o g l i i f a n n o il r e s t o ; 

sicchi'i i r a g a z z i v u g a l i o n d a i i d o per lu s t r a d e , i n -

. s o l e n l i s c o u o e d a p p r e u i l o n o tu t l ' a l t ro c h e b u o n o 

c o s e . . 

Ad o v v i a r e silTatti i n c o n v e n i e n t i b i s o g n e r e b b e 

o l io i v i l l a g g i C a p o - C o n i u u e d a l l o 1 2 0 0 a n i m e in 

SII ave . - soro m a e s l i i b e n e i ) a g a l i ; c i o è d a l l e a. I, 

7 0 0 a l l e 8 0 0 . Sia q u o s l i d o v r e b b e r o u s s e r o dui 

p a r i i s t ru t t i e o n v c n i e n t c m e n t o e n o n v e n i r e as,suiiti 

al l oro u f l i c io , s o n o n q u a n d o f o s s e r i c o n o s c i u t a 

la l o r o abi l i t i ) . Laic i , o prot i n o n i m p o r l a , m a s e 

p r o l i , d e s t i n a t i a q u e s t ' u n i c a , n o n ad a l t r e o c c u ­

p a z i o n i . La l o r o a s s i s t e n z a al la ( l l i i esa d o v r e b l ì e 

l in i i l ars i al la m e s s a de t ta p e r i ragazz i e a l la d o l l r i u a 

c r i s t i a n a p u r e p e r e s s i , . l i e i ili di l a v o r o , e al la p a r l e -

c i j i a z i o n e a l l e funz ion i r e l i g i o s o ne i gioj'ni f e s t iv i . 

I,a ca t l e i i ra di p e d a g o g i a per i futur i d o c e n t i d o ­

v r e b b e a b b r a c c i a r e p i ù c o s o , i n s e g n a n d o a far r i ­

fluire r i s t r u z i o n e dal la s c u o l a al la .Socicli't, coi 

priii<'i|iii di m o r a l e e ili c o n d o t t a ne l la v i t a , d e l l ' 

o r d i n e in t u t t o , d e l l a m o n d e z z a e c i v i l l à in q u a l -

sia.si c o n d i z i o n e s o c i à i e , d e l l ' o p e r o s i t à i n l e l l i g e i i t c , 

m a s s i m e n e l l ' i n d u s t r i a a g r i c o l a . INelle frazìoi i i é 

v i l l a g g i , la di e o i p o p o l a z i o n e fo s so m i n o r e , c i o è 

fra l e 3 0 0 e •1200 .an ime , la s c u o l a d o v r e b b e e s ­

s e r e affidata ai c a p p e l l a n i , o ad a l t r e p e r s o n e , l e 

qua l i p e r ò n o n voni.<.«iUCi> r i i iu i i iorate , e l i o in ra ­

g i o n o d e l p r e t i n o o l t e 'uuto : p . e . 1 5 l i r e p e r o g n i 

s c o l a r e e b e r i s u l t i r e a l m e n t e b e n e i s i r u d u . e 

cii\ l ino a r a g g i u n g e r e una s ma n o n m a g ­

g i o r e di l i r e 2 0 0 . a l l ' a n n o . Ciò d o p o s o l e n n i 

e r i g o r o s i e s a m i fatti . da t r e a p p o s i t i e s a m i n a ^ 

tor i p r o v i n c i a l i , la d i cu i n o m i n a u r i c o n f e r m a 

t r i e n n a l e d i p e n d a da l l a (Congregaz ione p r o v i n c i a l e ; 

Ma p e r q u o ' g i o v a n i , , , c h e v o g l i o n o . una m a g g i o r e 

i s t r u z i o n e , e c h e , r i c e v e n d o l a i n c o m p l e t a , t e r m i n a ­

n o ora c o i r o t s o r e una p e s t e de l la S o c i e t à , s a r e b b e da 

a p r i r e u n i n s e g u a n i e n f o a p p l i c a l o a l m e n o i n d u e 

c e n l r i de l la P r o v i n c i a , d o p o a m p l i a t o ad. Udiitn l ' i n ­

s e g n a m e n t o t e c n i c o . - c i n u m e r c i a l p . Q u e s t i d u e c e n ­

l r i sare ( ) l ) ero rordeiiona e Tolimzzo; p a e s i c h e 

a v r e b b e r o de l la s p e s a i n c o u t r a l a un c o m p e n s o d a l ­

l' aff loonza d e g l i a l l i e v i , lu q u e s t e s c u o l e s ' i n s e -

g n e r e i i b e il d i s e g n o e la m a t e m a t i c a , , la p r a t i c a 

a g i i c o l l u r a e c iò c h e si r i f e r i s c e al c o m m e r c i o . La 

.Società a g r a r i a , d i e v i e n e | ) ar l i eo larmoi i t e raoco-

m a n d a l o all' A c c a d e m i a , po trà c o o p e r a r e a q u e s t i 

i i i l eo i l i i i i ont i . — Su ta le c o o p c r a z i o n e s i e s t e s e a l ­

q u a n t o a n c h e il s o c i o s e g r e t a r i o d o t i , ralusni; il 

(pialo d i o i e l turu d' un b r a n o di l e t l e r a de l s i g . 

lìuniiiioli (li A'«» Filn, la d i cui c u r a d e l l e vit i 

v o l i n e g i à i i i cnz ionata in q u e s t o f o g l i o , e e l io d a ­

r e m o p e r e s t r a t t o in un p r o s s i m o n u m e r o . 

Jl SOCII E LETTOHl 
D B b l i ' A N M O T A T O a E F R I U L A N O 

ZI' Annolnlore Friulano eontinvcrà ad 
escire tanno 1834 allo stesso modo ed ai 
medesimi -patti delVanno cessante. 

lì intendimento del foglio sì appalesa 
dal complesso deijii scritti in esso contenuti. 
A(jriiuiiciinino solo, che dal collahoi^arm pa-
reci-hi distinti ingeyni gli deve venire sem­
pre ììnir/iiiore varietà, e dal farsi esso or­
gano della SiH'ielù atjrariii l'riiilimu, imminente 
ad altiuirsi, maggior copia di niuterie d im­
mediata utile applicazione. Dui lavori suoi 
imo ne anmmziu, come quello che trovasi 
in armonia col pensiero iC istituire ima cut-, 
tedra di aî rioolltira nel nostro Seminario, e 
col desiderio di vedere attuate le scuole do-: 
niciiicali di caijt|)iif;iin : ed è una serie dì le-' 
zioni ifoiiicnìcali (una terza parte delle quali-
già in pronto) dedicate specialmente ai Sii-
cci'dolijUnVlaiisiri edalle Di'putazioiii cuitìiitiuli. 

// racconto la Corsa de! Palazzo, del 
sigi Feliciano Ferranti da Fnlìgno, sarà 
dato anche ai nuovi sodi del ÌSìH; i quali 
non possiedono i numeri del corr. mese che 
lo cunli'Ugono. 

A ìA^enne più volte il caso, che qualche 
nostro socio, al quale, non avendo spedilo 
il prezzo deir associazione, sospesimo la spe­
dizione del foglio, ne mosse lagno : ma sic­
come taluno può togliere a pretesto di non 
aver rinnovala V associazione per non pa­
garla, così preghiamo quelli che vogliono 
avere /'Aimoiiilore a mandarne tosto il prez­
zo, e quelli che non voa,lioi>o a riniiindarlo 
col loro rifiuto. Altrimenti, non riceveiuln 
di ritorno il foglio entro otto fioriti, exsi 
saranno risguardati come sodi. 

V Aiiìiol.'ilorc fi'iuluno adunque compa­
risce, per ora, due volle per settimana e 
vale oW anno a.l. 20 ad ÙJiiie., 2A fuori 
calla posta : semestre in proporzione. Let­
tere, gruppi, articoli si riceiioniì franchi. 
Le lettere di reclamo aperta si spudi^cun» 
senza spesa. LA itEUiXIOMi. 

P u b b l i i ' i i i a m o il segiii'Titu a v v i s o di a b b o n a m e n t o 
d e l l a THHÌ.STJJIl ZEITL'XG, f o g l i o « h o prtwciita u n 
p a r t i c o l a r e i i i l e r e s s e per le s u e p r o n t o e copio.sé n o ­
t i z i e d a l Lecante, e per i fatt i la di c u i c o n o s c e n z a 
è u t i l e al n e g o z i a n t e e d a U ' e c o n u u i i s l u . . >. 

4 . Jaliroaiiy 1 8 5 4 

Din 'frieiter Zeiltmg glaulit in fien drei Xitircn ibros 
B(?stoli('.ns dargcllian zu hiilien, wic sdir cs dir um v c r -
lii.5Slichc M(llli<!ilmih">o <ius dciii Gcsamuil^M-bii'lc (l«r l 'x -
liiili w i c iim piaiuisclic KiSi lorung drr l lo i i l i ' l s - iiiid 
\erkcbrsverliiillni-ssc iib.il),iu|)l zìi Ihnii sei. Sic lini ihre 
anrrkiiniit vini iiml'iisscadc CDi^cspoiiilcoz voo iillpn' w i c h -
tigcn V'ilten dea I i i - u i i d Auslandes sU'ls .trweilcrl uiid 
ist ilurch uigcni^ IJ'iicblt'rsliillnr vJic durch ItcisriKlc m 
liei' L">'niilc' in il"r Liiac, ilio ilir inillcliìl dcr Diinipi'sbuutu 

lia'Hiisscii viilkdiiiiiicii viTlriKit siiid. In l'UH'Oi ri'idili il-' 
tigcii l'cuillcliiii w i l d Ducb ilnr oiiti.'rliiilt i idin Li'i'lilrc 
Siili'lraiim gi'j;i»lM*ii, 

Dii! Trhflfr Zeilwii) crschiMot mit Aiisnuliine diT 
S J I U I - u n i i b..lieo l''i;.su,ij,"', liijjlicli iil-s .Mii-iiillilaU. 

Die {'(iioiiiiicriiliiiii w i ld vino (. iiiid 13. j.'dcs flfn-
nals ;iii^uiii)it)ini'i) iiiid li(>li'i'ip;t liii' die Krniiliinder mit 
frciiT Zusi'iiiluii|5 giiii'/jalirig 11. l i j , halbjiilirig II. 6, v ier-
tcljlllii'i^ 11. ;t, iniiiiallK'li li. 1. 

COUSO UIÌLLK «JAimi; t'UBBLlCi;!: \\ VIK,\.\,\ 

Oliblìg. di iilalo Mei , al 3 p. 0|0 
(Ielle dull'aimu 1B5I al 5 o 
(little s ^^'al al 5 II 
iliiltc D (N50 rcliiib, al 4 p. 0,0 . . , 
d Ile d e l l ' I n i p . Lem. -Vin ic io 1850 al !i p. Oio 

l'iPsliU) con lollcri.i dp) ISIl* (li lit'i'. 100 . . . 
(liiUn » dui ix'iO di lìur. 100 . . . . 

Azioni della Umica 

2 1 D i c e m b r e 

l);t 1111(1 

11)0 Jl» 

•lìù \\\\ 
1.17» 

22 
93 i i a 

«2 1)4 

23-i 1i2 
i:)U 

CORSO m\ CAMIJJ ÌS VlliiWA 

2 1 IDi.'ombre 2 3 

Aiiiburgo p. 100 iiiarolic banco 2 mesi . . . 
Aiiislerdnin p. 100 liorini olaml. -2 mesi . . . 
Auguslii p . 100 lÌDiiiii coir , (lai 
tji'uu>a p. ;!o« liro oiKivc picmmilcsi a 2 mesi 
LiVuriio p. ito» lire loscuiie u-J mesi 
I l j 11 , ..I' l a 2 mesi . . . . 
Liiiidio p. 1. lira slerluia ^ 3 ^ ^ j j 

', Milano p. 3ou L. A . a 2 mesi 
Marsiglia p. ;too franchi a 2 mesi 
l'ii'l'li jii 1111(1 Iraiii'lii il 2 iiiPii . 

ita»» " "̂  " 

B.'l Sili 

11U 11» 

i : ! ì i | 2 
i i : i i | 2 

11. io 
I t a ;!i4 
<3.i l|S 
i;i."> i |2 

s o 
il7 11'' 
IKi l|.'l 

113 1l2 

11 ; 17 
113 3 |4 
135 1(2 
135 ."il 8 

23 
U» 3|4 

ua 

13U 1r2 
1380 

23 
85 1|2 

07 
| l ) 5 1 | 2 i , 1 1 5 7l8 

I l a 3l4 

I t : l.'|. 1(2 
113 1|4 

13S 
135 1|8 

2 1 n i c e i u b r o 2 2 

o 
o 

Zecchini imperiali fior 
» 111 surte lior 

Sovrane iìin* 
Doppie d i Spagna 

• di l ì inuva 
» di Itonia 
s di Savuja 
i> di P.irii)a 

da 20 trancili 
.Sovrane i i iglci i 

Talleri di Ularla Tcri'la lior. , 
i> di l ' iances io 1. linr. . 

Uavari lini' 
C.oluiiiiati l ior 
Crnei(nii.lì<ir 
Pe/./i (la ò Iraiii'lii liop. . . 
Ag io (lei da 20 r.iiranlaiii . 
Scollili 

ù. 20 

'.).41|2a 0.4 
n . yi 

2 1 Dicembi -e 

2 . 2 * I 
2. 2 t 

• 2, 19 
I2. 3 6 1 l 2 a 3 5 3 i 4 

2 . 15 112 I 
14 31* 1 

3 a 5 l>2 

5 . 27 

«.bli2'J.51r2 

22 
2. 2.'i 1|4 
2 . 24 1 | * 
2 . l'J l l 2 

ì . 30 

2. 1U 

2,') 
5. 27 1|2 

35 . 54 

0, 5 
11. 2 4 
23 

2. 2.'i 1|2 
2. 21 1|2 

2: 10 
2: ; Ì 3 3|4 

2 : 10 
15 

5 1|'» a 5 1|2 5 a 3 1|2 

Ei'FEf 11 iMinisLun \ni\. suaiMi iiOMitAnnn-vnM-rio 
V!'::NL'.Z1A 1 9 D i c e m b r o 2 0 2 1 

Crostilo con godil i iento ì . Giu^'oo l 88 3 |4 | 88 3 |4 1 88 1|2 
floiiv. VigI, del Tesoro ^llll. 1. ,Niiv, | 85 | 85 j 85 

t'ui. Ti'Miiliclli - Miiiclii. 
« « - . ' . - • IWWIWMM^W 

Luig i M u r e r ò ItcdtUlurv. 


